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Pronte a rispondere alle necessi-
tà del territorio e ai bisogno di 
famiglie, comunità e imprese: 

è questo il messaggio che le BCC 
dell’Emilia-Romagna hanno mandato 
sabato 22 ottobre al convegno “Il cre-
dito cooperativo per una transizione 
ecologica e uno sviluppo socio-eco-
nomico responsabile e sostenibile”, 
promosso dalla Federazione BCC 
dell’Emilia-Romagna. Al centro 
dell’evento, che ha visto la partecipa-
zione fra gli oltre 150 intervenuti dei 
rappresentanti delle Istituzioni (tra cui 
l’ex ministro Enrico Giovannini e 
l’assessore regionale allo Sviluppo 
economico Vincenzo Colla), mondo 
cooperativo ed economico regionale, 
le sfide poste dal cambiamento 
climatico e dalle incertezze del-
lo scenario geopolitico globale 
(a partire dai rincari energetici), 
e le risposte che il credito coo-
perativo è pronto a offrire per 
sostenere imprese e famiglie. 
“Le imprese e il mondo del 
lavoro oggi chiedono risposte 
efficaci e immediate per fare 
fronte agli aumenti dei costi 
dettati dalla crisi energetica e 
dagli squilibri internaziona-
li – è il messaggio di Mauro 
Fabbretti, presidente Fede-
razione BCC Emilia-Roma-
gna -, ma la sfida per il futuro 
ha un respiro ancora più ampio 
e riguarda anche la necessaria 
transizione ecologica e l’impe-
gno a ridurre le diseguaglianze 
sociali e tra territori. Il sistema 
delle BCC può e vuole sempre 

Dal caro bollette alla transizione ecologica: 
le BCC pronte a dare risposte immediate

CONVEGNO 2022

no convintamente aderito al Patto 
per il lavoro e per il clima promos-
so dalla Regione - ha aggiunto Fab-
bretti -: un progetto condiviso volto a 
generare lavoro di qualità affrontando 
le sfide della digitalizzazione e della 
transizione ecologica, tenendo come 
riferimento l’Agenda ONU 2030. Un 
Patto sottoscritto con la consapevo-
lezza che la nuova programmazione 
dei fondi europei e le risorse straor-
dinarie del PNRR rappresentano una 
occasione storica per la nostra regio-
ne: le Banche di Credito Cooperati-
vo sono pronte ad essere un attore 
principale in questo processo, in 
virtù della loro presenza capillare e 
dei risultati positivi che stanno otte-

nendo. 
“Occorre però che dall’U-
nione Europea arrivino se-
gnali chiari – ha concluso 
Fabbretti -: lo scorso mag-
gio, l’Assemblea Legislativa 
dell’Emilia-Romagna è stata 
la prima in Italia ad aver fatto 
proprie le richieste del credito 
cooperativo per una maggiore 
proporzionalità delle norme 
bancarie europee, che tenga-
no conto delle specificità del-
le banche di comunità: non 
possiamo essere equiparati 
ai colossi della finanza, ab-
biamo presentato proposte di 
modifica al fine di salvaguar-
dare il sistema capillare delle 
BCC e valorizzare le sinergie 
derivanti dall’appartenenza ai 

più essere una leva per accompagnare 
e incentivare le imprese e le comu-
nità verso un percorso virtuoso di 
sostenibilità integrale che non lasci 
indietro nessuno. Il caro-bollette ha 
palesato l’improrogabilità di un mag-
giore impegno nelle energie rinno-
vabili per garantire maggiore autono-
mia energetica al Paese e contenere 
l’inquinamento: le banche di credito 
cooperativo sono pronte a mettere in 
campo adeguati strumenti finanziari 
per supportare le imprese in questo 
percorso e al contempo chiedono alle 
Istituzioni un reale alleggerimento 
burocratico delle procedure autoriz-
zative”. 
“Le BCC dell’Emilia-Romagna han-

segue a pag. 2Mauro Fabbretti, pres. Federazione BCC Emilia-Romagna.
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Federcasse: “Proporzionalità essenziale per sostenere 
le imprese. Pronti a lavorare con il nuovo Governo”

CONVEGNO 2022

Il convegno di Rimini ha visto anche 
la presenza di una nutrita rappre-
sentanza di Federcasse e dei Gruppi 

bancari cooperativi: dopo gli interven-
ti dei rappresentanti delle capogrup-
po (Felicita De Marco responsabile 
Group Sustainability & ESG Strategy 
di Iccrea Banca, e Lorenzo Kasper-
kovitt, responsabile Servizio Relazioni 
Esterne e Sostenibilità Cassa Centrale 
Banca) per illustrare i rispettivi piani di 
sostenibilità, la tavola rotonda ha visto 
la partecipazione di Augusto dell’Er-
ba, presidente di Federcasse, Giorgio 
Fracalossi, presidente Cassa Centra-
le Banca, e il contributo video di Giu-
seppe Maino, presidente di Iccrea 
Banca. 
È proiettato al futuro lo sguardo di 
Augusto dell’Erba, presidente di Fe-
dercasse, a alle sfide immediate che si 

Governo perché promuova nelle sedi 
europee il riconoscimento di un grado 
di proporzionalità importante che con-
senta alle BCC esercitare il credito in 
un’Italia composta da PMI La Regione 
Emilia-Romagna è stata capofila nella 
richiesta di maggiore proporzionali-
tà delle norme europee, altre si sono 
aggiunte, riteniamo ragionevole che 
il tema venga discusso in Conferenza 
Stato-Regioni e da lì sottoposto alle 
Istituzioni europee; questo diventa fon-
damentale per consentirci di supportare 
le imprese nella transizione ecologica”.
E proprio sul fronte della transizione 
ecologica si è soffermato Giorgio Fra-
calossi, presidente Cassa Centrale 
Banca: “Oggi il Gruppo Cassa Centra-
le Banca è fortemente impegnato nella 
gestione del rating ESG o rating di so-
stenibilità, un fronte che trova i nostri 
soci e clienti, in gran parte micro e pic-
cole imprese, spesso non adeguatamen-
te preparati – ha commentato -. Occorre 
però un approccio pragmatico, perché 
il Paese vive un momento estremamen-
te delicato dal punto di vista economi-
co: famiglie e imprese affrontano con 
grande preoccupazione il tema del caro 
energia e i rincari delle materie prime e 
questo impone di tutelarne, in primis, la 
sostenibilità economica, senza la quale 
non può esistere sostenibilità ambien-
tale. Ma la transizione ecologica è un 
passaggio ormai imprescindibile: da 
qui non si tornerà più indietro. Il nostro 
dovere, la nostra responsabilità sociale 
come Gruppo Cassa Centrale Banca 
sarà quindi anche quello di accompa-
gnare i nostri soci e clienti in una nuova 

Gruppi bancari cooperativi.
Siamo orgogliosi di avere la Regione 
al nostro fianco in questa battaglia, 
chiediamo un impegno comune a tut-
ti i parlamentari ed europarlamentari 
dell’Emilia-Romagna, il raggiun-
gimento della proporzionalità è 
cruciale per il futuro delle BCC per 
garantire una presenza sul territorio 
ancora più capillare ed efficace”.

continua da pag. 1

visione del mondo, anche per il bene 
delle generazioni future”.
E proprio sul tema della responsabilità 
si è concentrato il video-intervento di 
Giuseppe Maino, presidente di Ic-
crea Banca: “La responsabilità di noi 
Cooperatori e la tradizione a cui ap-
parteniamo, e che ci contraddistingue 

Augusto dell’Erba, presidente Federcasse.

come ‘nativi sostenibili’, ci chiamano 
in causa oggi con una forte urgenza ri-
spetto alle attuali esigenze dei territori: 
il Gruppo BCC Iccrea è teso a risponde-
re con determinazione all’appello. Nel 
nostro Piano di sostenibilità 2022-2024 
contempliamo 13 obiettivi che toccano 
tematiche ambientali, sociali e di buon 
governo con, tra l’altro, un rafforza-
mento particolare dei presidi di gover-
nance quale leva abilitante il processo 
di trasformazione, e la creazione di un 
Comitato ESG a livello centrale con 
funzione propositiva e consultiva verso 
il nostro CdA. A questo aggiungiamo 
esempi concreti, e oggi particolarmen-
te avvertiti dalle comunità locali, che 
nascono anche in sinergia con le BCC, 
come nel caso della Comunità Energe-
tica in Calabria, finalizzata a sostenere 
il territorio nella transizione ecologica”.

Giuseppe Maino, presidente Icrea Banca.

pongono di fronte al mondo del Credito 
Cooperativo, a partire da quella relati-
va alla proporzionalità delle regole 
bancarie: “Dopo il grande lavoro fatto 
con il Governo uscente, vogliamo con-
tinuare a ragionare anche con il nuovo 

Giorgio Fracalossi, presidente Cassa 
Centrale Banca.

Un momento della tavola rotonda.
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Giovannini: “Le banche di credito cooperativo centrali 
per lo sviluppo sul territorio dei progetti del PNRR”

CONVEGNO 2022

Le BCC potranno giocare un ruolo 
cruciale nello sviluppo dei pro-
getti del PNRR. A sostenerlo è 

l’ex-ministro delle Infrastrutture 
e della Mobilità sostenibili Enrico 
Giovannini, intervenuto in streaming 
al convegno di Rimini: “Credo che il 
PNRR con i suoi tanti progetti possa 
dare la spinta necessaria ai territori 
in un momento congiunturale par-
ticolarmente difficile come quello 
attuale – ha dichiarato Giovannini -. 
Ma i vari progetti del PNRR vanno 
interpretati attraverso una “lente 
territoriale”: edilizia, infrastrutture, 
mobilità, sviluppo dei borghi, scuo-
le… L’elenco del-
le opportunità che 
nasceranno è molto 
lungo.
Ma i provvedimen-
ti del PNRR vanno 
letti, bisogna com-
prendere l’impat-
to diretto e quello 
potenziale che po-
trebbero avere sui 
territori. Questo è 
il ruolo di realtà 
come le BCC che 
per natura e voca-
zione sono anco-
rate ai territori e 
operano a favore 
di comunità e im-
prese: ogni grande 
progetto del PNRR 
porta con sé ulte-
riori possibilità di sviluppo e d’im-
presa ma occorre capire chi è pronto a 
guardare al futuro sfruttando la com-
ponente di innovazione del PNRR. E 
le BCC possono ricoprire questo ruo-
lo”. Possibilità di sviluppo che parto-
no proprio dai grandi progetti: “Pen-
siamo alle stazioni che nasceranno 
lungo i nuovi tratti dell’alta velocità 
entro il 2026: queste stazioni potran-
no essere motore dello sviluppo di 
interi territori con progetti legati al 
turismo, alla cultura, all’enogastro-
nomia ma anche alla manifattura. E 
così i retroporti che potranno essere 
protagonisti di reshoring, spostando 

dall’estero verso il nostro Paese inte-
re catene del valore: gli esempi pos-
sono essere numerosi”. 
Ma occorrono tempi precisi: “Stori-
camente – ha spiegato l’ex-ministro 
– per la realizzazione delle grandi 
opere occorrono 15 anni ma il PNRR 
offre un orizzonte temporale di appe-
na 5.
Da qui le scelte messe in campo nel 
corso del mio mandato, orientate non 
tanto alla semplificazione quanto 
alla reingegnerizzazione: al centro di 
ogni grande opera abbiamo posto il 
progetto di fattibilità tecnico-econo-
mica, con regole chiare che lo rendo-

stro, anche a uno sguardo sul tema 
della rigenerazione urbana, ambito 
che toccherà centinaia di città an-
che nel territorio regionale e che 
potrebbe vedere un concreto coinvol-
gimento del mondo delle BCC: “Uno 
dei grandi rimpianti – ha raccontato 
Giovannini - è che la crisi di gover-
no ha impedito l’approvazione della 
legge sulla rigenerazione urbana: una 
norma attesa da 10 anni per la quale 
eravamo giunti a una convergenza di 
posizioni con il mondo dell’edilizia e 
gli enti territoriali, con la condivisio-
ne di tutte le forze politiche. Confi-
do che il nuovo ministro ripartirà da 

quanto fatto fin 
qui: i prossimi 20 
anni devono por-
re la rigenerazio-
ne urbana come 
un punto irrinun-
ciabile o vedremo 
le nostre periferie 
degradarsi sempre 
di più, con un nu-
mero sempre mag-
giore di edifici a 
rischio.
Penso alle struttu-
re nate nel boom 
economico che 
oggi vedono emer-
gere le criticità le-
gate a materiali e 
tecniche non pen-
sate per durare nel 
tempo: su questo 

terreno, nei prossimi anni, si dovrà 
fare molto”. 
Infine uno sguardo al futuro prossi-
mo: “Sarei felice di impegnarmi per 
realizzare anche in Italia un Istitu-
to di studi sul futuro come esiste in 
Francia, Singapore, Dubai e molti al-
tri Paesi – ha concluso Giovannini -: 
una realtà non impegnata a fare pre-
visioni quanto a capire le opportuni-
tà e i rischi attraverso una visione 
integrata dove si intreccino molte 
dimensioni diverse, come, ad esem-
pio, quella della salute, quella delle 
infrastrutture e quella della sicurezza 
alimentare”.

no il cuore dell’appalto integrato. Le 
aziende che vinceranno non avranno 
solo il compito di realizzare l’opera 
ma gestiranno anche le fasi prelimi-
nari, per evitare ritardi e rimpalli di 
responsabilità. Parallelamente ab-
biamo snellito le fasi autorizzative, 
permettendone lo svolgimento in pa-
rallelo: una gara d’appalto per l’Al-
ta Velocità che avrebbe richiesto 4 
anni in passato oggi può arrivare a 
conclusione in un anno. C’è ancora 
molto da fare ma almeno ci siamo 
avvicinati a tempi decisamente più 
europei”. 
Spazio, nell’intervento dell’ex-mini-



Gardini, un modo
diverso
di essere banca

“Il credito cooperativo rappre-
senta un modello diverso”. 
Lo ha detto Maurizio Gar-

dini, presidente di Confcooperative 
intervenendo nella tavola rotonda al 
convegno di Rimini. “Alla necessità 
di fare banca le BCC affiancano quel-
la di svolgere attività mutualistica sia 
verso i soci che nei confronti dei ter-
ritori dove sono presenti – ha scan-
dito Gardini -. Le banche di credito 
cooperativo possono svolgere un ruo-
lo importante nell’accompagnare le 
imprese nella transizione ecologica, 
un percorso dove non servono inter-
venti punitivi ma azioni di sostegno e 
supporto, in particolare in questa fase 
così complicata per il caro-bollette e 
la spinta inflazionistica che mette a ri-
schio 300.000 imprese, come eviden-
ziato dal recente Focus Censis-Con-
fcooperative”.
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Maurizio Gardini, presidente Confcoopera-
tive.

CONVEGNO 2022

Regione e Camere di Commercio
in prima linea per le imprese
Il convegno di Rimini ha visto la par-

tecipazione anche dei rappresentanti 
delle istituzioni regionali e del mon-
do economico del territorio, a partire 
dall’ampio intervento di Morena Diaz-
zi, Direttore Generale Economica della 
conoscenza, del lavoro e dell’impresa 
della Regione Emilia-Romagna che ha 
tracciato un quadro dello stato dell’arte 
delle imprese regionali sul fronte del-

nare questa emergenza energetica ed 
inflattiva, che può essere risolta solo a 
livello europeo – ha incalzato l’assesso-
re -. La velocità di azione in questa fase 
è decisiva, ci sono imprese che hanno 
ordini ma non riescono a produrre per 
gli aumenti dei costi. Occorre inter-
venire subito, partendo dalla proroga 
degli sgravi in scadenza a fine anno e 
prevedendo il congelamento dei mutui 
come avvenuto durante il Covid; que-
ste azioni, insieme ad altre, sono una 
condizione fondamentale per salvare le 
imprese con i lavoratori”. 
“Sostenibilità e innovazione rappre-
sentano due pilastri fondamentali su 
cui fondare la nuova strategia d’im-
presa, in tutti i settori e a prescindere 
dalla dimensione organizzativa – ha 
sostenuto Maria Giovanna Briganti, 
vicesegretaria generale Camera di 
Commercio della Romagna – For-
lì-Cesena e Rimini -. Perché l’innova-
zione responsabile è un vero e proprio 
antidoto alla crisi, rende le imprese più 
resilienti, solide in una prospettiva di 
medio-lungo termine e più attrattive 
anche sul piano finanziario, consen-
te di ottenere performance migliori in 

Morena Diazzi, direttore generale econo-
mia della conoscenza, del lavoro e dell’im-
presa della Regione Emilia-Romagna.

Vincenzo Colla, assessore allo Sviluppo 
economico e green economy, Lavoro, For-
mazione della Regione Emilia-Romagna

Maria Giovanna Briganti, vicesegretaria 
generale Camera di Commercio della Ro-
magna – Forlì-Cesena e Rimini.

termini di fatturato. È un’opportunità 
che può essere alla portata di tutti ma 
occorre un cambio di mentalità e sono 
richiesti nuovi comportamenti e nuove 
competenze, soprattutto manageriali. 
Le camere di commercio, con la loro 
presenza capillare sui territori, sono al 
fianco delle imprese per accompagnar-
le in questa transizione e per aiutarle a 
ricominciare a guardare con fiducia al 
futuro uscendo dalle logiche dell’emer-
genza, anticipando i cambiamenti e non 
inseguendoli”.

la sostenibilità e sulle iniziative future 
che via Aldo Moro intende mettere in 
campo nei prossimi mesi. “Stiamo vi-
vendo una crisi dettata anche da spe-
culazioni che mettono in ginocchio 
il sistema economico e sociale, e noi 
come Regione insieme alle banche di 
credito cooperativo siamo contro questi 
fenomeni speculativi”. È il commento 
di Vincenzo Colla, assessore allo Svi-
luppo economico e green economy, 
Lavoro, Formazione della Regione 
Emilia-Romagna, intervenuto nella 
tavola rotonda moderata dalla giornali-
sta del Sole 24 Ore Ilaria Vesentini, dal 
titolo “Verso una transizione socio-e-
cologica e uno sviluppo economico 
responsabile e sostenibile”. ”Spero che 
l’accordo appena sottoscritto in Europa 
anche sul tema energetico aiuti a fre-
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Sono positivi i dati emersi dal 
bilancio semestrale del Cre-
dito Cooperativo regionale: 

crescono gli impieghi alla clientela 
(mutui, prestiti, finanziamenti a fami-
glie e imprese con ricadute positive 
sul territorio regionale), oltre 5.500 
soci in più, un maggior numero di 
sportelli sul territorio (per un totale 
di 353, +11 rispetto a giugno 2021) e 
un utile netto di oltre 107 milioni di 
euro, in crescita di oltre il 29% dall’i-
nizio dell’anno. 
Analizzando nel dettaglio gli indica-
tori del bilancio semestrale, si evi-
denziano alcuni dati particolarmente 
rilevanti: quella delle BCC dell’Emi-
lia-Romagna è una crescita costan-
te e ben radicata sul territorio. Gli 
impieghi alla clientela sono cresciu-
ti negli ultimi dodici mesi del 2,27%, 
passando da 12.851 milioni di euro a 
13.143 milioni, questo nonostante la 
lieve flessione della raccolta diret-

BCC Emilia-Romagna: crescono soci, 
credito ai clienti, sportelli e utili

BILANCIO SEMESTRALE

Un sistema solido e in salute, quindi, 
che al 30 giugno 2022, vede le Ban-
che di Credito Cooperativo dell’E-
milia-Romagna raggiungere un uti-
le netto di 107,1 milioni di euro, 
in aumento del 29,34% dall’inizio 
dell’anno (+31,4 milioni): “L’anda-
mento semestrale ci rende orgogliosi 
di quanto fatto per il territorio e per le 
comunità da parte delle BCC dell’E-
milia-Romagna – commenta il presi-
dente della Federazione regionale 
Mauro Fabbretti -: i prossimi mesi 
ci porranno di fronte sfide inedite, 
in una situazione resa complessa dai 
colpi di coda della pandemia e dagli 
effetti su tutto il Paese della guerra fra 
Russia e Ucraina, a partire dal caro-e-
nergia che influisce ogni giorno di più 
sulla produzione e sui consumi. Le 
BCC hanno però radici profonde e 
sono pronte a sostenere i propri soci 
anche nei momenti difficili che ci at-
tendono nel prossimo futuro”.

ta (i depositi della clientela) che, nei 
primi sei mesi dell’anno, ha eviden-
ziato una contrazione dell’1,41% 
dopo l’impennata registrata fino al 
31/12, attestandosi a 16.537 milioni 
di euro.
Due dati che, se visti nell’insieme, 
portando il rapporto impieghi/de-
positi al 79,48% a dimostrazione di 
come le BCC dell’Emilia-Romagna 
proseguano tenacemente nella mis-
sion di reinvestire sulle proprie co-
munità. 
Comunità che sanno di poter contare 
su una presenza capillare e in espan-
sione sul territorio: sono 353 gli spor-
telli attivi al 30 giugno 2022, 11 in 
più dell’anno precedente (+3,22%) 
presidiati da 2.839 dipendenti, 129 
in più negli ultimi 12 mesi (+4,76%) 
(rispetto a giugno 2021) che gestisco-
no e tutelano il risparmio e il credito 
di 142.727 soci, 5.591 in più rispetto 
a giugno 2021 (+4,08). 

IL CREDITO COOPERATIVO
PER UNA TRANSIZIONE ECOLOGICA

E UNO SVILUPPO SOCIO-ECONOMICO
RESPONSABILE E SOSTENIBILE
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“Il Credito Cooperativo dell’E-
milia-Romagna è pronto a fare 
la propria parte per sostenere 

famiglie e imprese nella sfida con-
tro il caro bollette”. È questo uno 
dei messaggi principali emersi dal 
palco di Rimini il 22 ottobre scorso: 
una dichiarazione di intenti alla quale 
è seguita, senza farsi attendere, una 
precisa linea di azione: le banche af-
ferenti alla Federazione regionale 
delle BCC hanno lanciato o stanno 
lanciando nel momento in cui scri-
viamo, diverse iniziative focalizzate 
principalmente alla lotta contro il 
caro-bollette.  
Banca Centro Emilia, ad esempio, 
ha scelto di stanziare un plafond a 
tasso agevolato a disposizione degli 
imprenditori del territorio per aiutarli 
a gestire le emergenze e le dure con-
seguenze della crisi energetica. Uno 
strumento che possa garantire liqui-
dità che può essere richiesto per far 
fronte all’incremento dei costi delle 
materie prime e dell’energia deter-
minati dalla crisi energetica in atto o 
per le conseguenze degli eventi atmo-
sferici straordinari. Ben 20 milioni, 
poi, sono stati messi a disposizio-
ne da BCC Felsinea per dare vita a 
un plafond dedicato a finanziamenti 
agevolati al quale potranno accede-
re imprese e famiglie con soluzioni 
personalizzate. Un’iniziativa che si 
affianca a quella della capogruppo 
Cassa Centrale Banca che ha messo 
in campo 2 miliardi di euro proprio 
per fronteggiare l’emergenza energe-
tica.
Importante anche l’impegno di Emil 
Banca che ha scelto di stanziare 20 
milioni di euro per tagliare le bollet-
te degli agricoltori: il plafond servirà 

Dalle BCC dell’Emilia-Romagna oltre 200 milioni
per combattere contro il caro energia

DAI TERRITORI

dazione Giovanni Dalle Fabbriche - 
Multifor Ets. 
Le imprese e le famiglie dell’area 
della valle del Savio, poi, potranno 
contare sui 5 milioni messi a disposi-
zione da BCC Sarsina per affrontare 
l’attuale congiuntura mentre Banca 
Malatestiana ha stanziato un plafond 
di 20 Milioni di Euro per offrire alle 
proprie imprese il Mutuo Impresa BM 
Energia, un prodotto di finanziamento 
a condizioni agevolate ideale per so-
stenere le imprese grazie alla rateizza-
zione del pagamento delle bollette di 
luce e gas. Infine, BCC Romagnolo, 
in stretta collaborazione con Confar-
tigianato Cesena, ha sottoscritto una 
convenzione per la predisposizione 
di  diversi finanziamenti agevolati 
compresa una linea dedicata a esi-
genze di liquidità per acquisto scorte, 
caro energia, pagamento imposte e 
tredicesime, finalizzata a sostenere le 
piccole imprese nell’attuale difficile 
contesto.

per concedere 
liquidità in tem-
pi rapidi, a basso 
costo e con la ga-
ranzia Ismea, alle 
aziende alle prese 
con l’aumento 
dei costi energe-
tici che così po-
tranno spalmare i 
costi sostenuti nel 
2021, in 10 anni.
E al mondo del-
la produzione 
ag roa l imen ta -
re, ma non solo, 
guardano anche 
le iniziative mes-
se in campo da 
RomagnaBanca: l’istituto ha infatti 
messo a disposizione delle aziende 
agricole del territorio di riferimento 
un plafond di 30 milioni di euro per 
affrontare i disastri meteorologici 
causati dai cambiamenti climatici, a 
cui vanno ad aggiungersi 20 milioni 
dedicati esplicitamente al caro bollet-
te a cui possono accedere tutte le im-
prese locali.  Continuando il focus sul 
territorio romagnolo, La BCC rav-
venate, forlivese e imolese invece è 
scesa in campo a sostegno dei bilanci 
familiari e dei piccoli operatori loca-
li con un doppio provvedimento: un 
plafond di 5 milioni di euro destinato 
ai privati (per tagli fino a 5.000 euro 
per ciascun finanziamento) ed un ul-
teriore plafond di 10 milioni di euro 
destinato alle imprese (per tagli fino a 
36.000 euro).
A questi due provvedimenti verrà af-
fiancato un intervento emergenziale 
a favore di soggetti particolarmente 
svantaggiati, per il tramite della Fon-


